RHAPSÓDIJA TRIO

violino Maurizio Dehò  -  chitarra Luigi Maione  -  fisarmonica G. Pietro Marazza
Maurizio Dehò

Milanese, proveniente da studi classici e di composizione, studia a Budapest, dedicandosi in particolare alla scuola violinistica zigana. Frequenta la Benares Hindu University (India), dove apprende le tecniche violinistiche indù e raga.

Il suo percorso artistico inizia negli anni '70 con il Gruppo Folk Internazionale. Si esibisce in importanti tournée in Italia e all'estero e incide gli LP Festa Popolare (1975) e Daloy Politzei (1977). 

Fonda numerose formazioni attraversando la musica popolare, il jazz, il tango, la musica classica e contemporanea. Compone ed esegue musiche per il teatro, collaborando in particolare con Moni Ovadia (con il quale fonda la Teaterorchestra) e con i registi Salvatores, Strehler, Daniele Abbado. Violino solista per colonne sonore di film e balletti.

Ha collaborato con musicisti del calibro di Joe Zawinul, i compositori Riccardo Sinigaglia, Carlo Boccadoro, Gianni Coscia, Arrigo Cappelletti, Hana Roth.

Luigi Maione 

Napoletano, chitarrista compositore e arrangiatore, ha scritto e realizzato brani, canzoni, contributi musicali per colonne sonore di film (Agata e la Tempesta, Pane e Tulipani), spettacoli teatrali e musicali. 
Inizia la sua attività giovanissimo come cantante, poi cantautore e chitarrista elettrico. Dà vita a numerose formazioni, si esibisce in centinaia di festival e spettacoli in ambiti rock, blues, funky. Studia la musica napoletana antica e moderna, le ritmiche e la tecnica degli strumenti a plettro nell’area del Mediterraneo.

A Milano dal 1986, studia armonia e composizione con il maestro Daccò, chitarra con Giorgio Cocilovo e Gigi Cifarelli, chitarra flamenco con Gaudenzio Gazzola. Partecipa a diverse trasmissioni televisive (RAI, Mediaset, Telemontecarlo, Videomusic, Telelombardia), lavora nel circuito della musica leggera e della pubblicità, suona in varie formazioni in Italia e all’estero.

Intanto continua ad approfondire il percorso autoriale, dando vita al gruppo di contaminazione funky-salsa-mediterraneo Partenope Latina (1988-91).

Nel '95 partecipa come cantautore al PremioTenco (Sanremo, Teatro Ariston). 

Il suo cammino di ricerca musicale lo porta fino all’incontro con le sonorità balcaniche, zingare, klezmer, segnando l’inizio della collaborazione, dal ‘95 in poi, con Maurizio Dehò e Gian Pietro Marazza.

Gian Pietro Marazza

Milanese, diplomato in fisarmonica e chitarra, ha studiato pianoforte e composizione con il maestro Soresina. Premio di chitarra classica “Città di Milano", ha svolto attività concertistica come solista e in diverse formazioni orchestrali, tra cui l’orchestra del Teatro alla Scala. 
Nel 1991 ha iniziato a collaborare con Moni Ovadia effettuando, insieme a Maurizio Dehò, la ricerca musicale e l'elaborazione dei brani per lo spettacolo “Golem”, rappresentato con successo in Italia e in numerose piazze internazionali.
Seguiranno, sempre con Moni Ovadia, Maurizio Dehò e la Theaterorchestra, le collaborazioni per il C.R.T. Artificio e il Piccolo Teatro di Milano nei successivi spettacoli: “Cabaret Yiddish”, “Oylem Goylem”, “Dybbuk” (1995), “Taibele e il suo Demone”, con Pamela Villoresi, “Madre Coraggio di Sarajevo”, ideato da Giorgio Strehler con Giulia Lazzarini, “Ballata di Fine Millennio” (1997), “Mame Mamele Mama Mame Mamma Mamà”(1999), ai quali ha partecipato come interprete, e soprattutto firmando gli arrangiamenti della maggior parte della musiche eseguite dalla Theaterorchestra. 
Ha pubblicato per le più importanti case editrici, scritto commenti musicali per la Rai TV, colonne sonore per cinema e teatro.
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